"SS ; NERE 
| Li 1 , i i; 
Sabbato 43 Dicembre. Anno IX -1856 - N. 343) 2) 
SE i sagre. da; dee, st È 
Pic oc’ gg a a gi 
| “Prezzo perle Ansoolazioni,, ; ... E... ‘verde Mssosiazioni sì ricevosio .. ; "\ 
ei. diabetici Sim ott e ogm pia rp MI 
Brera sp E I faz ie dip rd ata mE nin 
Miranda... MM. 4 — — i sUCCOREITE. 
“lt Stati Lt aa 9 gpl 10 Dego agri! se o Li i dla i 


IE CR (86.. 


Provincie un ‘mote L. è + 


Torto «n shore Così. 8. | | Degli! sf — 


"BI pubblica tatti 1 giorni, 


su 


| compreso le domeniche. ., . Ni li 


li 


t uso z 


ipa gain ib 


DICEMBRE! ' ola 


‘rong cagione di danno o di rovina? Tale è 
il giudizio espresso dagli avversari del li- 
bero commercio, ma chi giudica'imparzial- 


| AA tà; bg. «ris si in 
}: | perci fra? corrotti e \rigchi, ma, gli confes-, 
Ù siamo che almeno pet una particella siamo 
| uomini pratici; vale & dire che crediamo da- 


dia sloon 


i 4 i RAT ESbie! verki "a teòria attuare non di balzo, nom. a |:hente non può a meno di ricohoscere che 
CONDIZIONI INTERNE DELLO ode AO salti, perchè non shrebbe duraturà «la sua Ile angustie trascorse hauno preparata la pro- 
toga) antimo gigio ib 'bua Iol attuazione, ‘ma progressitamerite ‘tenendo sperità;awvenire, che le materie prime o le 
isotta è ana è on ast ainui | d0R6g delle abitudini, e degli interessi della dacci comperate per la costruzione delle 
INDUSTRIA E COMMERCÌO kiod è maggioranza de' cittadini. TS ‘f strade ferrate sono come la semenza sparsa 


Or come.uomini pratici d>bbiamo notare | sopra fecondo: suolo ; e dal capitale. reso 


istituzioni 
A s c fo: 
coltura, delle. industrie, delle grandi im- {iyo, non ‘sarebbonsi altrimenti conseguiti, 
prese, 
relazioni sociali, a Ù 
sguardo intelligente alla situazione dei | un provvedimento che tornò utilissimo al 
differenti popoli. civili. pay SRO - 

Diciamo civili, avvegnachè tutti siano iN- | che noni trattati, ma una legge speciale, | di 100 mhilioni ? Il valore ufficiale delle 
formati ad'una civiltà che ha la stessa orl- 
gine, alla civiltà omstiana, perciocchè , 
quanto ad istituti, alcuni Lit ‘che di- provano che anco in fatto di dogane l'opera | 89 milioni a 109: 
consi civili, sono più atbitrari e barbari è progressiva. È quindi giusto il "go 
dei principi di Tunisi e di Marocco. l'ultima parola non è stata detta sulla nostra 

Or che cosa si affaccia allo:sguardo? Il | 1,r;ffa, e che altre riduzioni sono possibili. 
mondo come diviso in due parti : dall’un 
canto gli stati liberi, che svolgono libera- 
mente’ le loro forze] ‘che, progrediscono hel- 
l’ordiné materiale, economico in ragione 
del. loro. progresso politico ; dall’altro gli 
stati, dove i cittadini non partecipano al 
governo, non Lanno azione libera ed auto- 
noma, dove ì governi arrogano 2 sè il di- 


ragguardevole; ma siamo ancor lungi dal- 
l'attività.del Belgio, ‘il quale come ci ha 
I preceduti di molti anni nelle politiche fran- 
Anzi, se il professore Ferrara avesse coÈ- | chigîe; così ci supera nell'estensione del 
sultato qualcuno degli uomini pratici pei | traffico: 
quali ha tanto disprezzo, avrebbe potuto da | Ei sarebbe pericoloso l’addormentarsi : le 
lui apprendere, che vi. sono ancora merci | industrie haîno d'uopo d'ineremento e di 
di consumo che sottostanno ad un diritto di | sviluppo le manifatture :' quanto al com- 
20 a 25 per cento, che per abiti di drappo | mercio estero si richiede una solerzia, una 
grossolano, i quali eostano in Germania 20 | operosità, un’ènergia di cui finora abbiamo 


ritto anzi il dovere (negando quello ai sud- 
diti) di provvedere ad ogni cosa, di sorve- 
gliartutto, di dar indirizzo a tutte le faccende 
della cosa pubblica. © 0. 
necessaria questa ‘considerazione ; per 
ispiegare il cangiamento avvenuto in Pie- 
monte nella industria, nelle imprese di pub- 
blica utilità, nel traffico, dopo la promulga- 
zione dello statuto. Come le istituzioni rap- 
presentative segnano un’ òta' nuova nella 
storia politica del Piemonte, ‘còsì futonò il 
principio di un’èra nuova nell’otdine ‘eco- 
nomico. , ; 
Non defraudiamo il conte Cav 
rito grandissimo che ha, avuto 


ur del me- 
i dare alle 


associazioni industriali., alle gioveyoli im- | 


prese un nuovo impulso ; ma tale impulso 
sarebbe stato impossibile se 
fosse stato consapevole de* suoi diritti, se 
non fosse libero e l'associazione industriale 
non avesse per base e fondamento la libertà 
dell’associazione politica. 

Diffatti, appena calmatosi il trambusto 
degli eventi- politici, e terminata con sì fa- 
tale esito la guerra, dell’indipendenza, l'in- 
dustria ed il traffico ripresero ardire: due 
anni dopo incominciarono ad istituirsi s0- 
cietà industriali, a promuoversi ed attuarsi 
disegni di strade ferrate finchè colla riforma 
doganale si è data al traffitò una libertà,.la 
cui assenza è distruttiva di ogni progresso 
reale e permanente , sopratutto in un pic- 
colo stato. tod : ‘ 

E qui udiamo gridarci dagli uni; La ri- 
forma doganale ha rovinata l'industria ed il 
commercio in luogo diristorarli;. e dagli, al- 
tri: Che riforma doganale ! Si ebbe: il torto 
di fare trattati dî commercio, anzichè rifor- 
mare la tariffa ; e poi'del resto che è mai 
quella riforma, mentre. sussistono ancora 
tanti monopolii?, | Ra 

Interprete della prima opinione si è 
pre mostrata l’Armmonia; sostenitore ;della 
seconda è stato testò il chiarissimo profes- 
sore Ferrara nel Diritto: * *. 

- All’Armonia sì risponde col prospetto 
delle.produzioni nazionali estratte dalle ma- 
terie prime introdotie:: se il commercio col» 
l'estero è ‘cresciuto, l'industria patria non 
può essere scemata, poichè, per mandare in 


‘paesi esteri maggior quantità di mercanzia,’ 


conviene produrla. Se le materie prime en- 
trat in paese sono aumentate, sé. ne debbo 
pure dedurre che si è svilappatal’industria, 
e queste due verità risultano dalle statisti- 
che commerciali degli ultimi anni. 

Ma come risponderemo noi al signor pro: 
fessore Ferrara? Ei.potrebbe chiederci. 0 forse 
sospettare che noi spparteniamo . a (quella 
razza numerosa, | ignorante; corrotta - e 


ricca chiamata degli uomini pratici, an-. 


zichè a’ pochi modesti disinteressatie po- 
veri (V. Diritto del 7 ditobte) che noi chia- 


meremo feoretici. Speriamo chi'èi ‘nb vorrà 


il.cittadino non | protezione che ‘addormenta e ‘ifomenta ila 


stato mediocre, abbondante fu, quello del 
sem-! 


Lil giu 


lire si paga di dazio la bagatella di fr. 7 ad 
8, ciò che costituisce un dazio del 35 al 40 
per. cento. I pannifici dello stato preconiz- 
zavano la loro rovina, ma essi sembrano 
aticor sorretti da,una protezione, che niuno 
vortebbe credere, e che è tanto più gravosa, 
avvegnachò, colpisca i drappi di. più esteso 
consumo. i ; 
Che prova'ciò ? Esser necessarie. nuove 
riduzioni, ed'opportina la massima [sancita 
di una revisione periodica della tariffa. 
‘Ma frattanto non “si possono niégare i 
vantaggi. che la nuova legislazione econo- 
niica ha recati al paese. Non solo non si 
chiusero.le manifatture, ma aumentarono e 
negli ultimi. due anni uscirono da alcuni 
lanifici stoffe bellissime che additano i.pro- 
gressi fatti. E corte sarebbersi ottenuti colla | 


inerzia? — 

Nè solo le industrie esistenti‘ prospera- 
rono, ma di nuove se ne eressero, e baste- 
rebbe citare lostabilimento Ansaldi in Sam- 
pierdarena. per chiarire la. vitalità indu- 
striale del paese... i ° 

Il commercio è statocontrariato nei tre 
ultimi anni da parecchie cause, di cui le | 
principali furono la scarsezza dei cereali e 
dei vini. La carestia è stata finora l'argo- 
mento principale dei fogli clericali non: solo | 
contro. il governo, ma contro le istituzioni 
rappresentative, negando così quella Prov- 
videnza; di cui essi diconsi non che i devoti, 
gli interpreti. Ma..come; la libertà ha com- 
battuta la icazestia ed ha attenuati i.dolori 
che. per solito «cagiona, così ha data tale 
$pinta al traffico, che le: esportazioni anda- | 
rorò aumentandosi ed estendèndosi. Ei 

Ed in quest'anno si principia ad'osservare 
un miglioramento in confronto dei tre anni | 
antecedenti. Se il ricolto. del frumento è 


gràno turco è delle castagne, di.cuì si, nu- 
trorio lé popolazioni dei paesi. montuosi., La 
vendemmia ha sortito! un .esito soddisfa- 
cente. La quantità di vinî che si ebbe ha 
superati i calcoli dei predattori, ed i prezzi 
abbassarono considerevolmenta. 

Donde deriva che mentre perquattro anni 
si fu costretti ad introdurre una. quantità 
insolita dì vini forestieri e di liquori arzenti, 
intanto che riducevasene l’uscita,.in questo 
anno l'uscita è di molto aumentata, mentre 
ne è scemvata |’ introduzione. 

Anche l'importazione dei cerealî «non è 
più sì ragguardevole come nei tre anni an+ 
tecedenti, per cui, congiunte queste ad altre 
cause che.tendono a ristabilire 1’ equilibrio 
nell'ordinamento commerciale; si ha ragione 
di sperare che le strettezze economiche pro- 
venienti dal soverchio divario fra le mer- 
canzie estere,,che.ci abbisognano, e le na- 
zionali che. si vendono.al di. fuori, non ri- 
tarderanno»w venir meno. Quelle istretiezze 
‘influitonio assai sul'credito-interno , ma fu- 


i 


DI iidevigiUvò LIudite è dvb Leigivi 


inpaese pochi. esempi. Ma il commercio ha 
d’uapo del sussidio. delle strade ferrate e 
della‘navigazione a vapore, e. solo quando 
avremo congiunta la nostra rete colla Ger- 
mania, attraverso la Svizzera, colla ..Lom- 
bardia è Colla Francia ed avremo‘un'iservi» 
zio esteso di piroscafi. che ci pongano in 
comunicazione colle lontane regioni, ‘non 
potrà il nostro, traffico aver quell'estensione 
che lai postura del: paese e l’intelligenza degli 
abitanti debbono procacciargli, 


liti 
Dux Srciis. Leggesi nel Morning Post : 


L'insurrezione in Sicilia ‘contro il governo del 
re di Napoli, secondo. le notizie dei nostri corti - 
spondenti e quelle del telegrafo, si va distendendo 
e non saremo meravigliali se diveritasse più for- 
midabile. Gl’insorgenti sono già padroni di un 
considerevole distretto ed armi da faoco, ccultate 
fino dal 1848, furono messe nelle mani del po- 
polo. Moti si aspettano in Catania; Palermo:*fu 
messa in istato d'assedio; un'insurrezione scoppiò 
a Marsala, e grida di: < Viva la costituzione del 
18131 » risuonayano da tutte le parti. Gli'ufficiali 
superiori. dell'esercito napolitano pare che ab- 
biano falto.prova di prontezza e di zelo. 1 gene- 
rali Zola, Guyon e, Nunziante, a capo delle truppe 
svizzere 6 napolitane, furono mandati contro gli 
insorgenti; ma sicceme una parte delle truppe fu 
mandata.per;, mare e siccome lè comunicazioni 
per. terra. e,fluviali sono in Sieilia anche în ‘estate 
difficili e nell'inverno talora impraticabili, può 
risultare che una forza regolare sia mollo men? 
efficace .di. quel, che a prima vistà si potrebbe 
supporre. eri 

L'esercito; napolitano, se si guardi alla popo- 
lazione ed alle risorse del paese, è grossò al di 
là, giacchò. va oltre. ai 90m. uomini; ma, eccet- 


| tuato circa. una mezza. dozzina di Teggimenti 


svizzeri, che ammontano agli 8m. uomini, le 
truppe napolitane sono fra le peggiori dell'Europa, 
tunto per brayura; e, disciplina, che per. lolleranza 
della; fatica. dn..un paese come. è la Sicilia, essi 
avranno «da .loware con piu difficoltà. Senza co- 
gnizioni dei luoghi, con, una . provianda inetta e 
non ayvezza!alla, fatica, e con poca confidenza nei 
loro ufficiali, esse truppe dovranno combattere 
con svantaggio.coniro gli isolani , usi ad una vita 
selvaggia ed ayventurosa e pratici. di tutele na- 
turali.difese.e fortezze delle loro località. 

Quand’anche l'insurrezione potesse essere sof- 
focata in up ;luogo, non;tarderebbe molto.a solie- 
vare il. capo. in un, aliro è. a stancare le, truppe 
del re con una molesta guerra da stracorridori. 
Intanto ilgoverno di Napali fa tutto. ciò che può 
per accrescere ed estender. l'insurrezione. Conti- 
nuano gli. arresli politici e lutle le pensone s0- 
spette a Palermo furono «imprigionate. Ordini fa- 
rono dati perchè lo stesso si facesse in Calabria è 
si può esser sicuri che gli. sbirri faranno di più 
che non ‘dicano gli ordini. ed: .arresleranno per- 
sone pel solo sospetto che siano sospette. 

Pare che il re di Napoli non faccia lutto l'asse- 
gnamento sul suo esercito, per, quanto sia gresso. 
Agenti del governo furono insinuati, nelle,sue file, 
perchè ; riforissero sullo stato. dei, politici senti- 
menti, e la sollecitudine, per. gli arruolamenti 
svizzeri sembra indicare non essere, troppo sicuri 
s}rrge4git 


pie sh atrazae 


della disposizione dei, napolitani a marciare-con- 
ali ts i 


Le Lettore cd | Richiane! dedllons desert tnidirizisdi frame lat alla 
del Giortale. 


‘ stema e a dare un'amnistia pei delinquenti  poli- 


Pitccisae 


trovi. siciliani. Tutjo eid (è del peggior augiiriò, 


pressa. Le severità della polizia e le spie faranti 


bsn 


quand’anche la rivoluzione, fosse per ora com- 


nascere nuovo malcontento ,e semineranno larga ; 


mente per una messe di futuri torbidi. 
Walewski, nel congresso di Pale 
energica opinione che,sargbbe 
servizio al governo,dalle Due 
dell'ordine nella; penisola italiana, il mostrare è te 
Ferdinando l’erronea politica, che ha seguita e 9 


ospresse la 
rendere un' graî 


seguò 


di ancora.:ord Clarendon fera eco ai sentimenti “ 
deliplenipotenziario francese e, ricordando Lang 7 
gico linguaggio ;che il, primo ministro della _co- 7 


È Fona,.viasonle, Palmer 19008, HFIBAR® DI di, 


riguardo, osservò esser non solo sro «um = 
vere del.congresso l'esprimere il desiderio c are 
Ferdinando avesse da adoltare un più mite. si- 


I 


lici. Queste umane inlenzioni, non. è mestieri 
dirlo, furono caldamente appoggiate da Cavour e 
Villamarina e in. conseguenza una, temperata e 


tana. Ma nessuna preghiera e. nessun. avviso ‘fu 
ascoltato»dalla core napoletana; quindi gli amba- 
sciatori francese ed inglese, non volendo sancire. 
colla loro presenza un sistema, che non solo dl- 
traggiava l’umanità, ma compromelteva la pace 
dell'Europa, cessaron le loro politiche» relazioni 
colle Due Sicilie e tornarono alle:conti che ye li 
uvevanio accreditati. Fin dalla parienza delle, am- 
basciate, noi crediamo che fossero stati fatti sforzi 
dalla corte di Vienna per indurre S.M. napole- 
lada a dar ascolto ai ragionevoli è sensati \sugge- 
rimenti; ma sobillata è fomentata: dall'imperatore 
di Russia e sostenuta dai consiglieri. russi, Kokon 
schine e Poggenpohi, accreditati presso »la. sua 
corte, S. M. napoletana rifiutò di cambiar sistema 
edi dar'amnistia ai prigionieri politici. Quando 
Gladstone scrisse le sue famose lettere[a lord;Aber- 
Qdecn, il numero dei carcerati politici. \calcolavasi 
fra î 20 ed'i 30m.; nè questo numero fu negli anni 
dopo serisibilmente diminuito. Le più inaudite, pur 
nizioni e torture sono ancora, come nel 1851, ap+ 
plicate, così che, per usar il linguaggio: dell’ono- 
revolé Gladsione (ehe ‘non'è uomo molto ‘proolive 
a ‘condannar persone in alta autorità) « le. scene 
chè Vi si compievano erano più»degne dell'inferno 
che di questa terra. » 

Iti tale Stato di cose nessuna meraviglia «che il 
malsontentò sia' prorotto ‘in una insurrezione e 
ché i sicilibni facciano ‘ogni sforzo per liberarsi da 
un'giogo, che non solo è duro ed oppressivo, ma 
degrada aàhehe la dignità umana. Eppure, Ferdi- 
nando II delle Due Sicilie, a. ragione! del. suo 
ostinarsi in un così sovversivo e diabolico sistuma, 
fu complimentato « per la sua fermezza nele resi- 
sterè'a Francia cd Irighilterra, » da Alessandrooli 
di tutte le Russie ; e gli si dice .oh'egli non fa-altro 
che esercitare una prerogativa:legale ed il; diritto 
divino dato a lui dal rè dei re. Che.il gabinetto di 
Pietroburgo sia sincero nel sostenere un monarea, 
la ‘cui condotta può avere per effetto di disturbare 
la paco dell'Europa, nol crediamo. Lo scopo \evi- 
‘dénte della Russia è di mettere in' disordine erpe- 
ricolo gli affari del sud dell'Europa e, nella  con- 
fusione, tentare di seminar dissensioni fra.Inghil- 
terra e Francia. . vé mb 03 

È soddisfacente però il ricordare che queste due 
potenze ersno guidate, nél'congresso «di Parigizeda 
una comune ed identica polilica, per rispettò alle 
Due Sicilie. Ciò risulta abbondantemente: dal pro- 
tocollo della 22.a seduta ; e'tatto cid che'àvvenne 
dappoi servì solo a far-risaltare latsaviezza di que- 
sto comune’ ed identico andamento d'aziotre delle 
‘potenze occidentali: Infatti non può ‘essere per il 
vantaggio dell'Inghilterra*é della Francia ehe un 
lerzo dell'Italia continentale sia in commozione. 

Gli stati continentali comé' e ‘isole‘del. re delle 
Due Sicilié sono ‘in’ così Stretlî rapporti commer- 
ciali è marittimi coll’Inghilterra e ‘edlla: Francia, 


' che la loro tranquillità è‘argomento per‘queste di 


grandissima importanza. Inghilterra @'Fraficia, 
con tutta la loro fertilità.e i loro vigneti, ‘hanno 
spessò ésportato grani, olio, vino, frutta e'setti da 
regno dellè Due Sicilie. mastett 

L'inghilterra vi è più specialmentevititerassa ta 
pel commercio del vino di Marsal#)wvitio. diletii si 
fa grànde spaccio in queste isole; ‘ehe! setter alla 
flotta britannica del Mediterraneo e' che'è anche 
largaménte esporiato a Malta! Ma vil'mtiggiore 
interesse la Francia è l'Inghilterra 10‘Hahno elle 
miniere di zolfo. I primi. ingegneri ed'’opefai in 
queste miniere sono di Cornovaglia, GAlles*Sco- 
zia; e, sebbene zolfo siasi trovato anche ‘im'Tslanda, 
a Teneriffa-0 a S..Vineenzo, la. quantità n'è così 
piccola che i due più civilizzati paesi del mondo 
sono dipendenti dalla Sicilia per quella sommini- 
strazione.” PUicità incastro rin dt 

Dal 1833 al 1838 l'Inghilterra: prese il:49.0/0, la 
Francia il 43, dello zolfo di Sicilia, lasciando solo 
l'8 agli altri paesi. Anche di questo 8 0/0xuna perie 
fu, mandata a Malta e quindi în Inghilterra: Venti 
o venticinque ditte inglesi sono largamente*impe- 
gnale În questo commercià, è Si può dite che ; 
loro interessi e ancor, più Id quistione deftd zolfo 
non debbano star'a cuore alla Gra Bretigita? se 
la guerra civile sì dislendessé è divènitassé éronica 

icilia, che sarébbo dei capitali srigten” impe 


eta 


ATO 


in 
vi 1 ste aielmiitol 019 sb .et06aga 


conciliativa rimostranza fu fatta a S.M. napole-, 


U 


ì 
Ù 


cile, ed, ala cala, 


Re, 


(mana, . L siciliani son; gente.di molto sa; 


guali in questé spèculazioni? Che-sarebbe.della 


| lied 


stessa somministrazione dello zolfo ? 
Quando, nel 1888, il re di Napoli ‘età per cof-- 
cedere a Taix um monopolio rovinoso per la Sicilia | 
e per luiti, fuorchè pei monopolisti, il visconte» 
Palmerston fece le pratiche più risolute contro. 
questa concessione, invocò i Iratlali contro un atte. 
che ‘avrebbe avuto -perveffetto @-di-arrestare..le 
sommin:nistrazioni per l'Inghilterra e di esaurire 
le riserve Che vi erdno qui ‘ed iti Franco! Lord 
Palmerston continua ora ih più alle sfere la tinea 
di azione costituzionale @ commerciale” adottata 
nel 1838. Allora'egli' era tontro ‘il’ monopolio ed 
un'inumana oppressione, "come put ora, diciotto 
anni dopo. 00! 4 evi 
Si dèvé deplorare ché nV 41 tempo nè i: sug- 
gerimenti della ragiorie é'ttel'sénso ‘comune \ab- 
biano il minimo effetto sul corto intelletto e sulla 
natura perversa dél Borbone napoletano. Questo 
ribelle redle (per vsatèil linguaggio di Grattan) 
è per l'intéresse dei suoi sudditi più versato nella 
bassezza dei lazzaroni che nei grandi poeti del suo 
bel paese; altrimenti potremmo cilargli con spe- 
ranza di effetto alcuni versi che consigliano una 
politica di gentilezza e moderazione piuttosto che 
di trattamenti duri e barbari : - 
Meglio con la man dolce sì raffrena 
Che con forza il cavallo; e le tosînghe 
Meglio i cani fan tuoi che la catena. 
‘Ad ùn tal personaggio come Ferdinando, però 
è vano il predicare. t 
Non vi è paese al mondo che sia così favorito 
dalla Provvidenza come il regno delle Due Sicilie; 
non vi è paese al mondo che sia reso-così barbaro 
dal suo sovrapio.. 


— Lo: stessa Morning Post, dopo avere 
accennato brevemente le vicende politiche 
del regno di Napoli ‘del 1812 e i casi del 
1848, soggiunge: 


Inghilterra e Francia allora agirono per qual- 
che tempo: di concerto, come mediatrici. Un basti- 
mento di guerra inglese, credo, salutò Ja nomina 
del duca. di Genowa a-re di Sicilia, forse senza 
autorizzazione del suo governo. La gran mira del 
re era quella di liberarsi. dalla mediazione dell’In- 
ghilterra è della Francia, affinchè nessuna con; 
dizione potesse distruggere il valore della. sua 
militare spedizione: Egli tuttavia eccitava l’esage- 
rato ‘partito ‘di Sicilia a mettersi in contrasto col- 
lInghilterra: e. colla Francia, ed a liberarsi dalla 
loro ‘‘proteltrice mediazione, che in qualunque 
eventualità avrebbe assicurata J}a. costituzione. 

Riuscì in questa politica .il re e. gli isolani fu- 
rono allora in balìa delle truppe svizzere e napo- 
letane, 

Solo ‘poco: alla volta gli inglesi vennero in, co- 
grizione delle persecuzioni, che. naturalmente 
fennero: dietro alla vittoria del.re. Dapprima la 
legge militare fece man-bassa sopra molti è poscia 
vennero .i. processi: politici, meno: scandalosi di 
quelli di (Napoli, perchè gli accusati erano pur 
colpevoli di ‘alto tradimento. Si sa che le prigioni 
di: Sicilia. eonterigono ancora molti delinquenti 
politici. Ma molti. dei, capi ifuggirono a Malta, a 
Torino, in Francia, in Inghilterra ed alcuni fecero 
loro patria dell'America. Ma. il popolo.era, tutti 
fino ad uho, ostili ai Borboni di Napoli. Tutti 
avevano preso parte alla. riyolla, così che nulla 
fuorchè lo sterminio avrebbo, potuto sradicare la 
ribellione. Quando i; siciliani videro che le loro 
principali città erano.\cadute, si misero all'opera 
per nascondere le armi, come le loro intenzioni 
di futura: rivolta. Per lungo tempo fu delitto di 
stato in Sicilia occultare un fucile od una spada ; 
ma io:so for di ogni dubbio che il popolo pos- 
sedeva buon dato.di queste armi. 

Il presente: governatore della Sicilia ( detto per 
parentesi, un;eroe. di Waterloo) è tenuto general- 
«mente-i, conto di.non sapientissimo anministra- 
tore; ima il principe Castelcicala fu appunto scelto, 
perchè il .re.voleya che il suo luogotenente fosse 
semplicemente uno .stromento. esecutivo del go- 
verno centrale, di Napoli, Poyerià e malcontento; 
sono come i,frutli, generali. di questa deliziosa 
isola, che, situata fra l'Europa e l'Affrica, può 
essere come .in antico, quando era conosciuta 
sotto il nome di Trinacria, quello stesso centro 
di naturale .ricchezza, che ayeva attirati i fenici. 
Ma, par che sia politica del presente re delle Due 
Sicilie. non incoraggiare Ja prosperità dell’isola. 
Ricchezza ed educazione sarebbe la morte dell’e- 


sislente sistema politico. Sucidurue, povertà ed 


ignoranza, souo. il capitale di un governo Îmmox 
rale ;. e, questi, caratteristici, trovano suna, culla 
‘nelle; forme. abusale, della religione cattolico-ro- 
Ge in- 
stelligonza ; essi conoscono. i mali, di cui so nio ì 
‘e, sebbene la, presente rivoluzione possa cadore, 
non vi.sarà mai lealtà, nella coroga, fino a che 


equesti mali, che degradano, il paese, non vengano $ 


‘rimossi. > è 


Quesmonk pi Nevcnazer, Diamo per estratto 
la memoria del consiglio federale sulla que-, 
‘stione di Neuchatel: i e i 
dieazione, nel 1815, del cantone  prilcipatò 
} FASEA] ti LEGA lion hit finiro. 
«duzione) una delle meno razionali di quell'epoca. 
La, coesistenza di duo principii vpposti dovevi 
‘riuscire, iù un dato tempo, alla distruzione d 


Juno di essi, Nessuno dei partiti politici esistenti | 


mel paese aveva ottenuto soddisfezione. Malcon- 
«tenti della, situazione che,era stata loro fatta, rutti 
i loro sforzi forono inténti ad evincersi  fecipros 
«camente; da ciò le nimistà e le lotte, quando sorde, 


Toùle regim 

Pax trasf 
gran, lem 
sforzi, € i 
gioia, universale agcolse guesto avvenimento, che 
STERIRR YA 7A estero*daloseno della 
patria.comune, non vi lasciò più sussîstere che 
un'intera omogeneità. L'Europa non se nè siùpì7 
nè se ne commosse. t 

Le doglianze di. alcune famiglie decadute da 
una (posizione privilegiata non trovarono che un 
debole eco in una protesta del re-di' Prussia, ‘se- 
guita ben presto da una dichiarazione, colla quale 
egli adtorizzava gli antichî sucî sudditi a prestare 
il loro concorso ai pubbRci affari, ed ammunciava 
l'invio di commissioni ‘pet ‘itattare col direttorio 
federato. Ion 01 

H°nbovosfegime funzionò e!si sviluppò da _al- 
lora ih poi senza ostacoli, ; 


Una costituzione che assimilava le istituzioni di 


Neuchatela quelle di tntti i suoi co-stati, ed assi- 
curava i dirilti e le libertà di tutti } cittadini, fu e 
laborata, sottomessa alla votazione del popolo , 
accettata da loi e garantita con un voto unanime 
della dieta federale. Questa riorganizzazione ‘eoin- 
cideva avventuratamente con' quella della. confe- 
derazione stessa e ‘la ‘rendeva più facile. La costi- 
tuzione federale del 12 settembre .1848, . prodotto 
razionale della volontà della nazione e. d'un'espe-, 
rienza ‘acquistata: a caro. prezzo, apportò una 
nuova sanzione alla politica esistenza dei neucha- 
tellesi. 

Gonsolidatasi da quattro anni d’'amministrazione 
pacifica e prospera, questa situazione sembrava 
un faito ormai accettato; quando si sentì che, sulle 
isfanze vive e replicate del' ‘gabinetto di Berlino ; 
erasi sottoscritto a Londra un protocollo relalivo.a 
Neuchatel, il 24 maggio 1852, dai plenipotenziari 
dell'Austria, della Francia, della Gran, Bretagna , 
della Prossia:e della Russia. Da allora non sembra 
che. siasi più {ornato su questa questione sin 
quando il.primo plenipotenziario di Prussia cercò 
d'introdurla nel congresso di Parigi. Tuttavia il 
processo verbale delle deliberazioni del congresso 
non portando aleuna traccia di deliberazione per 
rignardo a Netchatel, è permesso d’inferirne che 
le dimando del plenipotenziario prussiano, non 
vennero accolte. 7 

Senz'aliro scopo: (devesi-crederlo) che di attrarre 
ih modo.più serio e più pressante l’ attenzione dei 
governi sopra una quistione di cui si mostravano 
‘poco disposti. ad occuparsi, una sollevazione pre- 
parata da lunga mano e dirella contro il governo 
di Neuchatel cd anche conîro la 'èonfederazione, 
venne eseguita il 3 settembre 1851 da una frazione 
del partito realista. 

Le condizioni. nelle quali venne tentata questa 
sollevazione, gli eccessi cho l'hanno accompagna- 
ta, la sta pronta e vigorosa: repressione eol solo 
concorse dei. cilladini neuchatellesi, senza l’aiuto 
di.truppe federali, non sembravano tali da can- 
giare in vive,simpatie la riserva sinora osservata 
"da governi esteri. 

Rinnovando, a proposito d'un atto insensato ed 
al; tempo stesso colpevole, le sue proteste appo il 
governo federale, raddoppiando di sforzi in vista 
d'un iniervento diplomatico , il gabinetto di Ber- 
lino porge ai principii d’ordine e di conservazione 
di cui si è sinora costituito altamente il difensore, 
una monlita che dà luogo a meravigliare. 

Comunque sia, la quislione è posta. Essa è im- 
portante: la causa di Neuchatel non è quella di 
in. cantone isolato; è la causa della Svizzera tutta. 
Una sola delle parli interessate è ‘stila ascoltata. 
Le altre hanno diritto di parlare anch'esse.» Sono 
passati omai quasi nove anni dopo il politico can- 
giamento del 1848; ora ‘puossi giudicàrlo on san- 
gue, Ireddo e misurarne tutte lè cotisegienze: 

«l'origine della sovranità rivendicata dal'‘re di 
Prussia, le condizioni ‘alle quali "questa “sovranità 
venne concessa; lè vicissitudini éhe ha subito; le 
riserve sotto le quali Neuchatel fu ricevuto: nella 
confederdzione elvetica nel 1815; gli inconvenienti 
che erano la conseguenza della situazione mista 
di questo cantone; i pericoli che crebbe il rista- 
biliosento dell’antico stato delle cosà ;' 1° interesse 
della Svizzera e quello dell'Europa al manteni- 
mento, in tutta la sua integrità, dell'ordine pub- 
blico regolarizzato nel 1848; lali sono i punti che 
importa studiare successivamente e'sui quali que- 
slo lavoro ha per iscopo di attrarre la luce, 

La memoriti passa poi a discortere : 

I. Del regime! atiteriofe & quello della cosa di 
Brandeburgo ; ì 

"If. Delta sentenza dei ‘ré stati di Neuchatel è 
lavore della casi di Brandeburgo; 

Ilt'Deldominio della casa ‘di Brandeburgo: dal 
1707‘al 1806: 

‘ IV‘ Della cessione di Neuchatel alla ‘Francia; 

V. Di Neuchatel alla’ cessazione del dominio 
‘rabiceso ; | MU. 

VI. Detla presa di possesso del principato a nome 
del re di Prussia nel:1814; 1933 i 

VIT: Dello stato politico di Neuchatet:sotto il 
‘dominio ‘dei’ principi; inish9 
MIN. Della riùnione di Neudhatel alla Svizzera ; 

IX: Del réginie dal 1814 el 1848; 

X. Detto stabilimento della repubblica: e del suo 
regime. sh; 

XI: Dello anomalie del tantone-principato ; 


UIL. Tl'hdovò ordine di cose ‘è legittimamente © 


i 


costituito; | } 

XIII. Risposfa all’obbiezione dedotta dall'atto fi- 
nalé del congresso di Vienna; È 

‘XIV. Il tegime politico | esistente rà nel can: 
tone di Neuchatel'è divenuto ‘il’solb possibile. 

L'essenza doi quali capitoli è riassunta nel XV, 


de 
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sovranità sopra Neuchatehmarcome-indipendenie, 
inalienabile ed indivisibile. Venne riservato che 
le libertà, frinbhigio, céstàmi e immunità dello: 
slatò timanessoro intatte all'avyenire. «It pe stesso 
dovette” giurare. ti pispeltarie, (come pure di non, 
aliwnare d diritti ché gli erano-conferiti e di,map- 
tenere tutte Je dichiarazioni. date, in.suo nome, 
dal conte. .di., Metternich, una, delle quali porta :° 
Il ne, acconsente che voi siate'assolti è dispen- 
sati dai vostri giufamenti, in caso ‘che egli 
mancasse a' suoi impegîti, ed È questa una done 
seguenza naturale dei reciproci giuramenti. 

Nel gennaio 1698; all'epoca dell'avrenimentd di 
Fellerico Guglielmo IV, le quattro ‘borghesie .do- 
mandarono la rinnovazione dei reciproci giura- 
menti, cioè del paito costituzionale fra il principe 
edi suoi sudditi. .ll principe giurò come i suoi 
predecessori. Egli rinnovò tutte le dichiarazioni 
fatte da Federico I, quelle, fra le altre, dî non mai 
alienare il principato, Otto anili dopo, il priticipe 
cedeva volonlariamente e senza coercizione il 
paese di Neuchatel all'imperatore deî francesi, (È 
facile dedurre le conseguenze naturali di questo 
atto: Il re stesso se ne è incaricato nella formola 
dei reciproci giuramenti. 

Il trattato di pace di Parigi del 20 maggio 1814 
ebbe per effello di staccare Neuchatel dalla Fran- 
cia. Egli fissò i confini fra i due paesi, Neuchatèl 
fu allora. incontrastabilmente riguardato ‘come 
appartenente al sistema politico e militare della 
Svizzera, i, 

L'atto finale del congresso di V.enna ricevette 
invece un dispositivo porlante : 

< Art. 23. S' M. »l re di Prussia essendo rien- 
trate per una: conseguenza’ dell'ultima guerra in 
possesso di più provincie e territorii che erano 
stati ceduti per la pace di Tilsit, è riconosciuto e 
dichiarato col presente articolo; che $. M., i suoi 
eredi e successori possederanno di nuovo come 
prima, in piena sovranità e proprietà i paesi se 
guenti........... il principato di Neuchatel'edlla 
contea di Valangin. » - STARE 

Ora è costante che non fù in conseguenza della 
pace di Tilsit che‘ ebbe luogo la cessione’ di Neu 
chatel da parte del re-di Prussia. Questa cessione 
fu operata il 15 febbraio 1816, liberamente, ed a) 
prezzo d'acquisto-di territoriî molto, più conside- 
revoli. La restituzione di Neuchalel al re di Prus- 
sia, per: opera dell'art. 23 dell'atto, del congresso 


| 


di Vienna, è dunque la conseguenza di un errore | 


di fatto che niuno potrebbe contestare. x 

In quanto concerne specialmente la Svizzera; Te 
potenze. chiamate al intervenire’ nella composi- 
zione de’ suoi ‘affari, diedero; {l'20 marzo 1815, 
una dichiarazione portante fra*altre: i 

«"L'integrità dei 19 cantoni, quali esistevano,in 
corpo politico all'epoca della convenzione del 25 
dicembre 1813, è riconoseiuta per base del sisle- 
ma elvetico. 

« I) Vallese, .il territorio di Ginevra, il princi- 
pato di Neuchatel, sono uniti alla Svizzera e for- 
meranno ire nuovi cantoni. » si 

Gli articoli dell'atto del congresso ‘di Vienna re- 
lativi agli affari della' Svizzera le furono indiriz- 
zati. Essi fanno parte della dichiarazione del 20 
marzo, ma l'articolo -23 del detto alto non Wi fi- 
gura. La dichiarazione - del 20 marzo fu confer- 
mata in tutto. il suo tenore dall'art. 84 dell'alto 
generale. : 

Primadi aderire alla dichiarazione del 20 marzo 
ed alle stipulazioni che essa contiene sopra Neu- 


104199; 


erro 
ta 
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di que; edutà alla Moldavia, a meno 
che.il governo francese non, si fosse impegnato 
diversamentettcolla» Russia.s Nella: prima sedura 
della, conferebize, ì fa ppresemtanti Qdell'Inghitterra 
e dell'Austriasdomanderapn@ che ssia prodolla” Ta 
mappasdella.Bossapabia. usata pelle sedute dell'8 
C) 0 marzo, e quando essa sarà sul tavole, i 
ra sentanti della Russia e della Francia saran- 
richiesti.di. xoler. indicare.il Bolgrad, cui si 
ebbe di mira, nel seguente ventesimo ‘articolo del 
\fattato di è 145 
È T Le nudte MATO cibi bifida al mar 
€ Nero;.ad-un-chilometro. all'est del lago di Bour- 
s gii a la strada di Akermann, 
< in'uda limeapretta; (pe ieolare).,, seguiranno 
« questa strada fino ei tonale: 
< ranno al sud di Bolgrad, correranno lungo il 
< fiume Yalpuck fino a Saratsika e termineranno 
" « a Kotamiori SulIPfùmia) i ) ir, 
| Sopra la mappa usata dalle conferenze l'8 ed il 
10 marzo, 1856, Vha ‘segnalo iun solo Bolgrad e 
questo 'è sulla stradadi Akermann; a circa cinque 
chilometri ‘at nord del lago di Yalpuck. Sulla 
mappa tedesca,, ;che fu'‘copiata dalla originale 
russa, il Bolgrad succernato vi è così indicato : 
« Tabak Czantinie Bolgrad.»Di un’altra città dello 
Slessu nome, situata all'estremità nord-est del lago 
di Yalpuck — ciltà che è così ingiustamente pre. 
tesa dalla Russia — non vi è nessun indizio: Se 
il conte Walewski fosse stato preventivamente in- 
formato dal cotite Orloff.che la Russia intendeva 
per Bolgrad una’ ciltà, la quale non era indicata 
sulla mappa, egli, certamente non avrebbe po- 
tuto non comunicare, la, cosa al barone di Bour- 
querey, perchè, quando la commissione delle 
frontiere cominciò;Je sue operazioni, questo diplo- 
matico mon poteva sapere che vi era un altro 
Bolgrad, i 7 


 Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
È . Parigi, 12 
Si ha da Napoli la conferma della notizia 
della leggera ferita del re. L'assassino, che 
è un calabrese, fu arrestato. 
Situazione ‘della Banca Aumento d'in- 
troiti 34 milioni; diminuzione di portafoglio 
7. guilioni. «Anigipazioni di fondi'e azioni di 
‘strade ferrate 25 milioni, reduîtes 64‘(1) 


reaction someone ein i 


INTERNO 
FALLI], DIVERSI 

La, Gazzetta Bigmantore ‘pùbblica la donven- 
zione conchiusa col governo austriaco per la con- 
giunzione delle sirade ferrate. 

Smentita. — Leggesi nella medesima Gazzetta : 

« È corsa voce în questi ultimi giornivehè un 
altissimo personaggio: sia stato aggredito da ma- 
landrinî.. Questa ‘voce, ‘accolta da alcuni giornali 
colli ‘solita patriotica' premura, non ha fonda- 
mento di»sorta. » x 

Illuminazione. di Torino. Siamo sollecitati da 
parecchi inquilini. a ricordate al signor ministto 
dell'interno. le istanze reiterate del municipio di 
Torino per. ottenere l'approvazione del ‘regola- 
mento per l'illuminazione degli atrii è delle scale 


delle case private. 

Questa quistiotie è già un po'vecchia, poichè si 
dibatte da due anni e mezzo. L'art. 39 della legge 
8 luglio ‘1854 sulla sicurezza. pubblica accorda ai 
comuni , ‘ta Cui popoiazione:eccede 20 mila abi- 
tanti, il diritto di. obbligare, con regolamenti ap- 
provati. per deereto reale,.i proprietari delle caso 
a tenerne gli, atrii e le scale illuminaté nelle ore 


chatel , la dieta volle conferire colle autorità del ‘ 
paese sulle condizioni ‘della sua riunione' e sulle 
relazioni da stabilirsi colla confederazione: Il re, 
come' principe di Neuchatel, ‘diede pieno’ potete al 
consiglio di stato per trattare della riunione sulla 
base d’una ‘competenza senza riserva nel governo 
di Neuchatel di. adempiere tutte le obbligazioni 
dei cantoni. L'atto di riunione fu acconsentito e 
redaito in conformità di questo priacipio. Lo stato 
sovrano di Neuchatel fu ammesso‘ nella confede- 
razione in qualità di Cantone. L'ammissione ebbe 
luogo alla condizione ospressa che l'adempimento 
di tulti gli impegni che lo stato di Neuchatel'eon- 
trae come  memisro della confederazione; la par- 
tecipaziune alla deliberazione;degli affari generali 
della Svizzera, Ja, ralifica, e l'esecuzione dei, de- 
creti.della dieta,, concerneranno esclusivamente il 
governo residente, a Neuchatel, senza esigere al- 
cuna ratifica 0 sanzione ulteriore. Il cantone di 
Neuchatel, è detto nell'atto di ril'dione * ‘aderisce 
a tutti i dispositivi del ‘patto federale che 
sarà chiamata ‘a giurare come gli altri stati 
della Svizzera, Vi Vu’ i 

Nulla v'ha nell'atto che richiami l'esistenza di 
un prineipatoro d’un principe di Neuchatel. 

In nessun luogo. ne è.fatta menzione; il nome 
stesso ne .è accuratamente avilato. 

(Sarà continuato) ‘ 


Arrari’pt Borcran. Scrivono da Vienna! al 
Times, sotto la data del ‘2:. 


Nelle mie. ultime lellere vi ‘dicevo chie questo 
gabinelto aveva probabilmente ‘proposto al ‘gabi- 
netto' britunmico ‘di acconsentire ‘alla riaperjura 
delle conferenze di/Parigi; ma aleuue informazioni 
che ebbi dopo m'inducono.a credere che sia vero 
il contrario. Comes già vi dissi, la, quistion di 
Bolgrad non è ancora composta; ma la OT Lai 


d'ilaa 


di notte. che saranno indicate În detti regola- 
Vila ae 
Quell'articolò sembra abbastanza largo, e'la fa- 
coltà concessa ai comuni abbastanza estesa. Se- 
nonchè il signor mibistro dell'interno,rispondendo 
in senato ‘alle osservazioni! fatte: dall'ufficio cen- 
trale, riguardo all'obbligo di: illuminare le scale , 
dichiarò ‘che il governo seconderebbe o istanze 
dei municipi soltanto quando si traltasse di ov- 
viare a reali inconvenienti, a certi pericoli. 

Tale dichiarazione interpreta in senso ristrettivo 
quell'articolo. Tuttavia si può chiedere :' Coll’illu- 
minazione delle scale di Torino ‘trattasi 0 ‘ho di 


, ovviare ‘a'‘reuli inconvenienti, a' ‘certi. pericoli ? 


"I fatti sembrano parlar abbastanza chiaro. Dove 
‘avvennero maggiori inconyenienti, furti; ferimenti, 
è nelle dimore a cui si. ha {accesso da scale non 
illumina:e, doxp.sl incontrano maggiori pericoli 
è appunto in puoi scale‘; seimbîd perciò ‘che ra- 
gioni palmari vi ‘Sfoli parent ‘Proprietari’ si co- 
stringano &'tener iuntinate te seae. 

Il municipio di Torino ha preparato il suò re- 
golamelito, ma ‘la sva' approvazione è pur. sempre 
tn desiderio insoddisfatto. Nelle tornate comunali 
della primavera :e.dell'aujunno del corrente, anno 
i consiglieri Baruffi e,Bertini. rinovarono a pro- 
posta . che sil sindaco sollecilosse l'autorità supe- 
riore per quell'approvazione. Con dispaccio del 9 
giugno, scorso l'intendenie generile informava il 
sindaco di aver trasmesse le deliberazioni muni- 
cipalt al ministero con particolare raccomanda- 
zione, dhe nulla gioyd,i “e... 

Reileratala proposta il 25-novembre. pas: 
Vintendento' generale avvertiva Het ig é 
ps di aver adempiuto il. debito suo, ripe- 

ndo avere viva raccomandazione perchè sia 
gr le ben de iii sai 
; SALA Questa v l.consiglio comunalé avven- 
turato D) Cpputt i PIRA dpi Oto la'"Sua delibe- 


_« e perciò i sottoscritti Castelli Michel Angelo ed | corrispondenza.è del se 


. perda stessa impossibilità, in cui, ci troviamo ora 


fra i civili, ettendo ogni sorta di abu 
ar tai Getaro toe Mid. ORIO? 11 

<I vapori: vanno! continuamente: trasportando 
qui le così dette reclute svizzere che song.in realtà. 
uomini levati, da ufigiali svizzeri arruolatori, pel 
re di Najisli, senza riguardo a, paese e mandati 
dai consoli-napolitani. Essi-ricevone 24 ducati di 
gratificazione (circa 100 franchi), sono ben trattati 
a bordo dei vapori cd affidati di buona razione, 
di vino a buon mercato ed “dî buona paga al loro 
arrivo a Napoli. 

«Le provincie somministrano alla città di Na- 
poli continue voci; ma il vostro vorrispondente vi 
scrive che l’agitazione principale & quella creata 
dalla stessa polizia, la quale, avendo avuto ordini 
di esserè più severa, fa mostra di soverchio zelo. 

« Il re è ostinato nella sua politica e non intende 
fare nessuna. riforma nè ceencessione. ll governo 
di S. M. ebbe i complimenti della Russia per la 
sua fermezza nel resistere alla Francia ed all’In- 
ghilterra. Re Ferdinando è diventato freddo col- 
l’Austria, e nessuna confidenziale comunicazione 
ha più luogo fra i due, se non ‘pel canale della rè- 
gina..Il console di S.M. hrilannica e l'agente con- 
solare dì Francia hanno ‘avuto poco da lagnarsi 
dopo il richiatmo degli agenti diplomatici. Questa 
notizià è datata dal: primo dicembre .e: bisogna 
che sia giunta a Parigi già da qualché tempo.» | 


od 


razione soltò il calamaio ? Ci sembra che dopo gli di Genovaz.se falliscono i ) ) 
incon accorsire LI E peo {la buopa volontà, invece d Ilagé inti 
ria, e quelli che avvengono di continuo, il mini- | questo ariicolo dal bilneo, t P 
siro dell'inlérno non debba avere alcuna difficoltà 
ad ‘approvare il regolamento, ‘e che'anzi essere 
debba desiderio, suo che le scalè S'illuminido,tarito | venditori a minuto, sebbene non si arrivi ad esi- 
più:che trattasi della capitale. Il mubiicipîò è giu- | gerne chè poco più della metà | 
dice-‘competerite ‘in questa. quistione ; ne fans] .e Ridotto l'articolo del canone gabellario a sole. 
parté molli proprietari, ‘e se la proposta fu adot-. 99,000 lire, la deficienza si veniya a restringere a,, 
tata Hd vnanimid 8 segno che staui sla ravvisa- | .L. 273,161 17. Bastava adungue un aumento tol- 
rono utile ; epperò il ministro avrobbe torto di op- | lerabile sulla sovralmposta locale: di questo anno 
porvisi. x . ce | per. giungere. al voluto equilibrio : e da un tale 
Dichiarazione. + ì gidente; susci- | aumento il consiglio delegato non era alieno. > 
tato dagli arlicoli della. 4 as: di det popolole | li Lf sii arisiiarglpoc 
dalla lettera dell'ongretii ") Pi Notta, di TROIE ET TRE 
cui facemmo cenno fio Îiro; “diede.| |. Notizie Italiane 
luogo alla seguefite dichiarazione i Li 0 = LI Fed tese IROMRAI 
< I sotloseritti ‘incaricati.dai signori commenda- DUE SICILIE... un 
Siscrivono da Napoli, 1 dicembre, al Daily News, 


verlo per ia somma di L. 90,000. Ja, quale rappre- 
senta qurila parte del canonie..che «si, riparto, sul 


rai ii eri 


« tore Notta, e ‘Govean°Felice per quelle,,spiega- 
« zioni ‘e soddisfazioni: dionore  necessitate, dalle |.giverse ‘notizie. della, Sicilia, che. sebbene di 
« lettere inserite nelno:293 della: Gazzetta del PO- |. minor'interesse a fronte dei. risultati, comunicati 
« polo sotto la data del 10 dicembre, valendosi | gagli ultimi dispacci ‘telegrafici, sono però im- 
« del loro pieno.accordo, e Iutta astrazione com- | portanti nel senso che indicano.ciò che si sapeva 
« pleta dalle questioni. politiche amministrative., |a Napoli sotto quella data, e le voci che correvano 
« dichiarano sul'loro ‘onore che dalle spiegazioni | sugli avvenimenti dell’isola, le quali possono ser- 
« occorse tra di essi risultò, che' nessuno dei de | vire di confronlo alle notizie avute da altre parti, 
« scriventi ha inteso ledere.il' caraitere dell'altro, | &.a completare la storia degli, ultimi giorni. La 
le tenore: 1 
« Augusto Donet per parie del signor commend. « Da un paio di giorni correno voci di turbo- 
« Notta, e dall’altro lato B: Gasalis.e-G. B. BUEro.| Jenze scoppiate in Sicilia. Si sapeva da qualche 
« per il sig. Felice Govean, ritirano respettivamente | jempo, nonostanie le ‘esagerate adulazioni del gior- 
« le due letterevanzidelte. »- i nale ufficiale, che quivi esisteva. una grande agita 
B. Gasalis. — zione, come anche telle' provincie, e che it più 
Michel Angelo Castelli. | Jeggiero..impulso avrebbe dato Juogo ad uno 
G. R. Bottero. scoppio generale. Presentemente però il movi- 
‘Augusto Donet. mento sembra limitato alle'vicinanze di Girgenti 
Musica. Iì professore Giacinto. Bonifacio darà | dove ùn barone Acéto è alla lesta degli insorti. Le 
un concerto vocale ed istrumentale nella sala | voci aggiungono ‘che furono ‘spedite truppe: da Pa- 
(già del circolo artistico ). sovrastante al caffè del [ 


lermo per. reprimere queste turbolenze. Noi, seb- 
Progresso, il ‘giornò:14 dorrentealle:ore.due:po- | bene tanto vicini di fatto, siamo virtualmente così 
meridiane e verrà ‘eosdiivato; perla parte' vocale, | lontani, che probabilmente voi avrete le-notizie 
dalle signore Feltri-Spalla, Tommasini e Braménii 1 


più presto di:noi. Naturalmente sì pongono lutti 
e dai signori Vairo, Vaceottie Rovè;.e-per la.parte..| gli ostacoli possibili alle comunicazioni strette col- 
istrumentale dai signori Bianchi, Pasquali, Unia, . ‘ 


l'isola. 
Sibilla; Moia, Rota e-Bizanti. ’ ‘ È Lè ‘atitorità dicono che il moto era di carat- 
I biglietti si vendono'al' prezzo di lire 2 dai.ne- | vere insignificante, ché è stato represso da quattro 
gozianti di musica. PEULE CO compagnie di ruppe, e che, il, barone, Aceto e 
Strade ferrate? Voghera, 8 dicembre. Il giorno | dieci de suoi.seguaci sono stati fatti prigionieri. 
5 fu tenuta ‘adunanza dei‘socii della mostra fer- | Dalle lettere giunte però ieri da Palermo tolgo i 
rovia, e.vi assisteva per la. prima volta, il cav. Pa- | seguenti estratti. Un inglese.che là dimora serive: 
nizzardi commissario del governo. Fu. deliberato |. « Le iurbolòbze nell'interno sono, inolto' serie, ve 
con nove decimi di voli favorevoli , che la ‘sede 7 


ue lo garanlisco,; e per. conseguenza le. autorità, qui 
della società sia portata 8 Torinoy e chevin=Vo= | < hanno l'animo assai depresso ® abbattuto: > Un 
ghera (come a Piacenza) siaun ufficio suecursale | signore Siciliano Serive: « Qui la isadizione .con- 
per ricevere i pagambniù delle quote sociali, pa- | « tinua. La capitale però è tranquillissima: In Pa- 
gare i dividendi ece. die $ Y 


i « lermo furono falli degli'arrestivs * i 
Marineria.— Genova (10). Ieri partiva per « Sento da diverse parti che le persone arrestate 
la Spezia una commissione composta di"due uf" por'opimiohi” politiche Verigono®a® poto la poco 
ciali superiori della regia marina, del diréttore | messe in'liberta (Havvi-umar cèria politica» nell'a- 
della sanità e di un capitato del Benîo marittimo | gire'in questo modo gradatamente, perchè così si 
per esaminare al lazzatetto del Varigtiano quali | tierie'il mondo'all'oseuro del vero notmero di co- 
locali potrebbero osser messi a disposizione della | loro che soffrono ; e ‘se "non Si può aecordarle 
regia. marineria; n Gazz. di Genova) altro Merito, almend vi è quello della, giustizia, 
Genova e-le gabelle. La Gazzetta di Genova ci |,e della speranza che ciò promelte migliori giofni 
reca per-disteso.la»deliberazione. del.consiglio co- | per l'avvenire. — — ur cme e 
munale di Genova, colla quale, slanziandosi, sul Il.27 novembre sono stato informato che S. M. 
bilancio del 1857, venne inserito nel passivo ‘il | in un consiglio di stato concedette la liberazione 
canone gabellario per lire 90,000 in luògo delle | ad tim certo mumero di detenuti, il quale varia da 
lire 800,000, che por legge grpviterebbe sp quella | 30, 40.6 48, Anche i seguenti particolari vengono 
cospicua cità. Mt ® Ae UE FIS) aggiunti da buona fonte, Isgbbene io non possa 
Ecco le parole della Gazzetta ‘di Genova, con | guarentirne autenticità. ' 
le quali si annunzia questa guave deliberazione: ,|w Pionati, ministro di.grazia e giustizia, annunciò 
« Certamente il consigli gato Mon sÎ dissi- | a S. M. che era stato presentato un certo numero 
mulò tutta la gravità e le possibili conseguenze di' | di domande. per grazia e fra le medesime ve ne 
questo passo: ma era il solo che restasse, e quindi, | erano dieci per reati comuni. Il re ordinò che 


I " » ; è ] r * 
Notizie Ultime 

La Presse belge giudica nel seguente modo.la 
corrispondenza di Parigi, del Nord sulla quistione 
di Bolgrad, che abbiamo riprodotto l’altro ieri: 

« La corrispondenza SER un lungo ro- 
manzo inverosimile, moioso, edduto nel dominio 
della pubblicità" volgà PRIORI ba impedito a 
diversi (giornali. importanti tdi dare questa favola 
ai loro lettori come una,rivelazione altrettanto 
luminosa quanto originale.» 

L'ultimo numero del Nord ba, infatti un’altra 
corrispondenza di Parigi 8 dicembre cHè Smen- 
lisce in parle quella dell'altro giorno: ..,.;.,/ 

« Domando il permesso, » leggesi in, questa let- 
tera, « di esprimere un'opinione o piuttosto una 
certezza affatto opposta a quella narrazione sulla 
posizione della Francia @ detlà “Sardegna al mo- 
mento in cui fu ‘desiso di riunire le conferenze. 

è I signor: Cavour «a» Torino, i rappresentanti 
della Sardegna presso i gabinetti. stranieri, non 
cessarono di tener un linguaggio favorevole ai 
diritti della Russia. Non si potrebbe citare una 
concessione , una parola del gabinetto di Torino, 
la quale accenni che. essò/ abbia /can Pegi 
parere 0 che'sia disposto ‘a farlò, Le mantfere colla 
quale si è espresso sinò ad ora, il carattere del'ro 
e del primo ministro , tuttò fa credere che la Sar- 
degna sì “prèsenterà Glle cotiferenze conservando 
antora la’ sua propria opinione imparziale ed in- 
dipendente. ‘ Voispotete sfidare arditamente i gior- 
nali inglesi che arruolano in modo sì cavalleresco 
la Sardegna sotto la bandiera che agitano, a citar 
un sol fatto 0. una sola perola chedia.loro ragione. 

« Voi potete con non, minore cerlezza dire e s0- 
stenere che la Francia non ha abbandonato la 
sua opinione per unirsi ja quella dell'Inghiltérra ; 
che non l’ha némmeno Modificata per riavvici- 


si Sia siatorgi nemende, don- 
LR Tele alli AAT Li 
contro ‘due’, formata dalla Compiacenza: della 
Frabcia e della Sardegna “per la‘ politica dell’In- 
ghilterra. » .! L& ; 


Non-crediemo- necessario-di aggiungere gli..ul- 


qualunque cosa fgsse fierWeniirne, ero giuotoforza | queste fossero lagciatà giacen . SI disse che il mi- noli ROTA e tei flo del 
di andarvi incqni, Iftonfle. le considera- | nistro aveva su gerito di commutare la pena pei fiano riportato ieri, ba pure la sua versione dif- 
zioni si affacciavano per attenuare il peso di que- condannati politici, ma che il re abbia ordinato Li 


sta determinazione. Primieramente ognuno sa che 


Ja principalissima è pererine tauSa"del dissesto în 

cui sono cadute le civiche finanze sta appunto nel | nel carcere di Montesarchio,e di questo fatto S. M. 
canone gabellario tì qualò ‘veline all’e- fì sembrava già informatas; aggiungendo che Poe- 
rario civico un ni #1 abita. , lire, ep. | a dato il permesso ai suoi di- 
mentire dall'altra parte cop la legge che abolì i pendenti di presentare delle petizioni. Vengo a 
dazi sui cereali fu (priyatoidi gna,comodar: entràtà «| sapere che gale è'il rispetta dei ditenuti verso Poe- 
di quasi 400,000 lire. Nè queste cose sono igno- riò che non' ostante la insinuazione e l'insistenza 


rate dall o} al qual lla Apatizione rasse- Rpg sino, ad ora nessuno” Ma invocato 
gnatagli de o Ils liberazione di questo con- a 
siglio del 23 novembre 1 n l'evidenza delle 


cifre fu.dîmostrata l'assoluta impossibilità in cui 
si trova il municipio dì Genova dî rimettere “mai 
più le proprie' finànze se non si fannò' cessare le 
cuuse! da pai l'a la difavvenzo Procede. 

È AAA ilgoverna.stésso ‘fn pria 
scorsa sessione ha .presentalo un progetto di legge 
al paia leniò Vai Wonttiro VERE dall'ifcom- 
portabile peso del eanone gabellario; e questo pro- 
getto se-non fu diseussoallora , formerà certa- 
‘amente soggento.dell’atienzione delle camere nella 
sessione che si. sta per aprire. (In terzo luogo il 


che fosse concessa piena grazia. Pionati informò 
inolire ìl re che einque o sei dèi supplicanti erano 


raregiy) @Hanoha 4 \gioradli inglesi e rahgesi 
hanno la loro, La cosa più probabile in questo 
imbroglio si è ‘che i éorriSponderti hon' fie' sanno 
gran cosa, e danno-le loto conghietture più o meno 
vetosimili-per Verità autentica: ‘"" ì 

I giornali frandesi pubbilicdhb' purè ‘dn memo- 
randum russo, ossia l'esposizione indirizzi ne- 
gli uluimi giorni, d'ottobre dal gabineto russo a 
tutte le potenze. che. firmarono il Arattato di Parigi 
sul contegno tenuto dallo. stesso gabinetto, per 
mandare ‘al esecuzione gli articoli 20 e. 21 del 
trattato 30 marzo ‘1856 relativamente a Bolgrad e 
all’isolà ‘dei Serpenti: peusie v 

Il gabinetto russo vi espone tutte le 'ràgioni,» 
colle quali erede powt SUstenierà ‘il sto ‘Assunto. 
nelle, accennate: Questivni. Mi ‘pet quatito MI. go- 
verno russo le ritenga pereniorie,.ess0, Dop dsita 
a dichiarare che ssi. riferisce;-in quanto, alla, deci- 
sione dei due punti; interamrente;a jeiò che » dater- 
minerà la conferenza. Dornarida soltànto la pront 
riunibne ‘dettaveonferenza, e questo documebto {e 
fa condstert che' feto laf domande umitiate di- 
retta il 19 settembre al governo" ffanc@se" sit ih 
vialo russo a Parigi, Il conte Walewsti per ordihè 


cor PERITO A 


rio stesso raccomandò loro di fare una supplica 
per ottenere Ja libertà. " er 
Il ministro degli ‘affari ‘esteri ) signor*Carafa, 
‘Gluiese a:S..M.- sei momildegli ammistiati (doves- 
È essère pubb) citi ‘nel cornalf” uffefàle. La 
risposta fu negativa ; bon si voleva chè la' gente 
l'é paraste iiet caffè! Po' stre Dsservato che sa- 
rebbe stàto bene pubblicarèfl fattd all'estero, ma 
ciò produsse qualche irritazione e la risposta, che 
il re non aveva bisogno dell’estero. e sapova-.g0- 
vernare da sè il suo paese. Naturalmente non 
municipio di Genova ha finora dato le più irre- | posso guarentire la verità' di questi particolari,ma 


Me ie SP ice | sim ii ein o pe 


limite possibile ed’ affrontare tutta la impopolarità Scrivesi da Parigi, 7, al Morning Post: 


; tag La A , ; fiviora rimasti in sospeso. 

di una tassa sui: rivenditori. al: minyto» di vinone; xe Le. noljizie.che ho ricevute oggi-dasNapoli gel- Ai RETRO È L 
Ifiquori,'bîrta I pOBEARA asti IS risorse” tano quafrhe Ines sullinsetrebto è di Sicilia. In.{.,; Il Spiga LAO LEI pr da 
del suo credito,) giacchè i.4 | milioni presi ad im- iva S p presto 


Napoli correta vodè: che um moto era scoppiato 


lg 

; Ri pg ip : È ; fine all'occùpaziono, dei pritieipati*é del'imar Néro; 

prestito, nel 185! furono, LUNA ce versati. | nell'isola. Ma il vostro corrispondente osserva che per pariò dettò” truppe sustifache è aéite turze md: 
hi rittime della Groù, Brotafda: °°. PIREO TA] 


Ronan 44 


nel pagamento del'cahone gabellatio. Finslmente il governo napolitano è ogni giorno più attivo che 
‘molli’ altri comuni hanno  fià dato ‘l'ésetpio di | mai nel fare arresti: politici nèlle provincie. Ordini 
non inscriverevil canone gabellario nei loro bilanei furono spediti d'imprigionare tutte le persone so- 
speltte nella provincia di Salerno; così pure in Ca- 

noi di pareggiare le entrate colle spese. "|| iabria. Agenti del governo vennero ullimamente 
+ < Animato da luite queste rifiessioni il consiglio | Incaricati| di far rapporti sui) politici sentimenti 

delegato non dubitò adunque di mettere la mano dell'esercito. Questo è pel re un giuoeo, pericoloso 
sull’articolo del canone gabellario. Ma per portare | perchè provocherà sentimenti di'animayversione, 
il rispetto alla legge fino dall'ultimo confine del | e non passerà molto tempo che le spie dell'esercito 
‘possibile, e mostrare al goveriiò che al municipio ‘faranno'tante male quanto le spie che: agiscono 


FRANCIA : 
(Corrispondenza TOA dell'OPiNIONE) 
comtone no GAS Ari 10) dicibré 
Se: id vele  0sservalo. IPA, de degli 
scorsi giorni avrete veduto ch’ essi, meuevano in 
dubbio Ja nivnione.delle conferenze, 0 mostravano 
il desiderio che.al.caso queste.si tenessero a Lou» 
dra: piuttosiò che. «a Parigi, È facile, lo, scorgere il 


‘| resteranno però nelimite di ua semplice desi- 


derio, giacchè tutto è irrevocabilmente deciso © 
le.conferenze avranno il loro seggio a Parigi. Per 
quanto dicesi, fioù dureranno) che otto o dieci 
giorni, e îeri' un inémbro del gabinetto Ufedralin 
mia presenza, che questo breve tempo basterà 
per condurre a fine le appendici della quistione'’ 
orientale. fr ai 
Quanto all'offare:di Neuchatel che,s'inacerbisce . 
sempre maggiormente, lo si allontanerà com ogmi . 
cura dal' tappeto verde della tavola’ delle confe” 
renze. La missione del generale Dufour non riùstà 
al suo intento e non credo ingannarvi nell'asse=, 
rire che la condotta del consiglio federale non'è 
quale la vorrebbe l’imperatore Napoleone, il'quale» 
avrebbe desiderato una maggior/actondiscendenza 
sul dimandato riloggio del prigioniéri. Da vin altrò 
Tato la Prussia procede molto, risolutamente pélla;, 
via che si è tracciata. Essa vi.si!fa forte del: diritto: 
scritto e dell’apparente» moderazione con cui ac- 
.cettò la mediazione dell'imperatore; mia'hel forido 


me ab- | sia favorevole. «n 


ITER I È 
; af 


hon sarebbe disposta a riportare ancora davanti 
una conferenza una quistione ch' essa crede riso- 
luta dal protocollo del 1852... Lasgila 

il signor di Hatzfeld che giunse testè da Ber- 
lino ne portò su questo istruzioni molto precise. 

Il movimento dei prefetti è momentaneamente 
Isospeso e questo ritardo lo si deve ad un motivo 
‘alquanto bizzarro. Voi avrete inteso a parlare;sup-' 
\pongò, d'un certo signor Berard, trasferito recen- 


:\'temente dalla prefettura dell'Isère a quella'dei 


Deux Sèvres, molto meno importante. Questa*mii- 
sura naturalmente provocò delle rimbSttanzé ‘per 
parte di chi ne-fula vilima. Il signor Berard, s9- 
stenuto da buoni smicì, credette di seriverne di- 
reltamente alì®i idrè,/ Mgnandosi assai viva- 
merito del HA 1 È "i s giùditio; gli veniva 
fato. L'imperatore prima, di decidersi vuole, giu- 


slamente, informarsi delle  cosey Itanto dun- 
que si sospese il movimento aid “questi fun- 
zionarii. as 


Ieri ebbero luogo a nostra sigliora di 
esequie del siguor: Thibaudeau., Futte 1 
lità finanziarie ‘è le persone più influe 
strade ferrate si trovavarfo presenti: In'una lettera 
precedente vi atcénnava alle circostanza thié d ve- 
vano | octasionatà' la morte prematura‘ dî questo 
vuomo-lanto rinomato nella sua specialità, Ora yi 
agi ppi il medesimo non lascia alla  ye- 
tovà Mitra forluha sèinbn' là colleziane$ all 
sima di stampe e di loghi Ag a har, in- 
‘siémé ton molto:studio.Giova sperare: che «la. :pea- 
lizzazione “darà ‘mezzi. alla vedosa di vivere de- 
centemente. sà DE 4 

Forse avrete.a Torino: !a visita: della duchessa 
di Leuchiemberg, granduchessa Maria di Russia. 
Essa si reca a Napoli dove pare che voglia stabi- 
lirsi deffitigà Mente emion ritornerà più fn Russia. 
Sembra "che essa stàsì maritàtà Segr enle e 
contro la volòntà dellafamiglia imperiale \col.conte 
di Sirogonoff, ch'essa aveva nominato suo grande 
scudiero, Questo aveva prodolto un. cattivo effetto 
in Russia, e l’imperatore attuale mon aveva nasco- 


‘ sto il suo malcontento, per cui la, granduchessa . 


eredeite bene di partire per l'Italia: A ‘forihb tion 
sì fermerà che pochi giordi. OOIDUOY 
Non vi parlo di affari-finanzitiri. La situaziotie è 


narvisi ; Insomma "Ton vid ateum punto di qui- sempré la stessà; Il Constisutionnel di quest'oggi 


contiene unarleltera molto [cùriosa e molto. véra a 


i cinque voti | proposito del’ prestito spagnolo. Aliorquando 


‘parla. dell’antagonismo che esiste a Madrid come 
î Parigi,di ; verissingo.I Paini Lol più divisi 
lei Sitfalpno una @guer \ 0- 
TIR RIE Rif sui rr Eton 
innanzi al consiglio di'stato' e pare che questi vi 
Ch! 3A 
‘Mispacci elettrici priv. 
SRP ‘AGENZIA STEFANI "© "Mn 
gt, | Parigi, 12 
I giornali francesi confermano Ta notizia 
che in questi ultimi giorni ‘vehibro fatti in 
Palermo più di trecento arresti. o 
Il ribasso di questa sera credesi prodotto 
dalle molte operazioni sullé ‘obbligazioni 
delle strade ferrate. 
Azioni del credito mobiliare 1515. 
Strade ferrate (austriache 810. ..,_._ 
ia Strada ferrata, Vittorio Emanuele 610, 


è gift La 


> He averne ne setopitili 
lu pispacci: elettrici des fogli estoni 


|’ Berlino, 9 dicembre: La Corrispondenza us 
siana-dichiara che le voci relative alla creazione 
i vpoyi gi derit joe elolla 
LITRI ARA ? d 909 pg Di fon 
da , 
pari e Prilsbiariò pubblibaa avviso del 
ministero delle finanze il quale ‘reca, cha la ton- 
‘werizionie conchiusa | fra la » Prussia | ar nome dello 
Zollverein ela città di Brema del 26;génnaio 1856 
concernente la sospensione dei pèdaggi del Wéser, 
‘enurerà if vigore Il 1* gennaio p.v. | (Nord) 
“ario! S rip? be Sue I piùve | 
MEA Horsà' di Parigi del 12 dicembre. i i 
pai ie ro Mniaagione 
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CAMERA DI 


FONDI PUBBLICI. 
Renpire. . Godimento 
1819 5.0/0, l\ottobre. . .. 
1831 » “1luglio..... 
1848 » 1 seltembre... 
1849 è trluglio 0. 
18681 »  ldicembre... 
1858,3 0/0 1 luglio,...... 
OsBLIGAZ. 
1849 4 0/0 lottobre...... 
1850 4 0/0 1 agosto . .... 
FONDI PRIVATI Azioni. 
fassa di sconto [liberate]. 
ld. Nuova emiss....... 
Cassa com. e ind.lib.1 lug. 
Ta. Nuova emiss. . ... 


la contapli 
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Ferrovia di Novara. 1 lug. 
Obblig. Id. 
Ferrovia di Pinerelo 1 luglio 290 
Ferrovia di Susa 1 luglio.. 
» Alessandriaa Stradella 
Cambi 
Per brevi seaderizo 


Augusta AI 
Ffancoforte sul Meno . 
Lione . : 
Londra 


256 265 
212 1/2 

99 85 99 00 
25 25 24 97 
Milano i 

Parigi. , . .. 9988 99 00 
Torino sconto... . 6 
Genova sconto . . . 6 


FRIES, ottico 


di MORAVIA, ha ricevutò 
un nuovo e grande as- 
sottimento di ‘CANNOC- 
CHIALI da TEATRO DU- 
CHESSE a dodici lenti; la 
cui costruzione è affatto 
eis? diversa dai finora smer- 
ciati, Qualità migliore che si può fare. 
TORINO, sotto i portici della Fiera; N. 7. 
GENOVA, strada Carlo Feliee, N. 7, 


0/0 
0/0 


Nuovo Bazar Italiano 


Vende scarpe di gomma elastica per uomo 
fr. 475 — dadonna fr:.3.60 —da ragazzi 
fr. 2 30, prezzi ribassati. 

Via Nuova, N 16} Torîno! 


Modes de Paris 


Place Carignan, N. 4, maison Morelli, au 1" 
La soussignée ayant'regu tout récemment 
de Paris un assortiment des plus complets 
en chapeaux, coiffures, pourlà saison d'hivér, 
se fait un devoir de prévenir les dames qui 
voudront bien l’honorer .de leur visite, qu’ 
elles. trouveront chez elle tout ce que la 
mode et le bon.goùt ont fourni de plus frais 
et de plus recheiché dans ce genre. 
MAGDELEINE ABATE. 


Gazzetta dei Tribunali 
zzetta dei Tribunal 
; ANNO IX. 

Questo giornale politico-legale proseguirà 
nel 1857 le sue pubblicazioni divise in due 
serie come pel passato edal prezzo cobsueto. 
Prima Serie (Legislazione, giurisprudenza 
delle Corti d'appello del regno in'materia 
civile e criminale, della Camera dei Conti, 
dei Tribunali provinciali, di ‘commercio, ece. 
in fogli di otto pagine 4°‘ grande ; due volte 
la settimana) fr. 28. — Secow»a Serie ( Col- 
lezione completa delle sentenze della Corte 
di cassazione in fascicoli ménsili'di almeno 
80 pagine in-4°) fr. 15° per Terino‘e 16‘per 
le provincie! Ambe le serie fr:'83. Il prezzo 
d'ussociazione comprende le spese postali e 
devè pagarsi ‘ad anno o'sentiestre'anticipato. 

Dirigersi in Genova all’ ufficio della So- 
cietà della Gazzetta dei Tribunali; in To- 
rino e nelle provincie ai principali librai. 


I 
CANAVERO Giuseppr 
CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 

‘Toglie il fumo ai camini con guaren-' 
tigia dell'esito e non riceve il.pagamento 
che:dopo lunga prova. Tiene negozio di 
|stuffe, di Franklins, di Potagers econo-. 
uriei e riduce anche caloriferi di ogni 
sorta. — 1] suo negozio sta in faccia alla 

ortina. della chiesa dei Gesuiti, via del 
Sa N..3, vicino a Doragrossa. 


INTERNA E RAZIONALE 
d' Il fi CATERATTA 
i 7 e di tutte le malattie degli 
JI È odehì per F. VULLIEL, 
È 


“dottore in ‘medicina, pressò l’autore, rue 
Fontame-Molière , 37, Paris. — Consalti 
«dalle 1 alle 8; cura per eorrispondenza. 


reed STIA 


Per tre mes) 


AGRICOLTURA e DI COMMERCIO DI TORINO - RORS4 DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI.. ..; 
si Conso AUTENTICO — Torino, 12 dicembre 1856. 
Contr. del giorno prec. dopo la bbrsu' È 
lo liqui 


Di 
sli 


he 
de 


ÙU 


e e 


Contr. della mattina 
lo contanti ia liquidazione 


dazione 


93-25-86 —985031x.bre 


$ 
È 


Si, 
LEI 


IEP T4B} 1 


Lo 


IFFSTITIBL,I 
IPFPRISLIBERI 
® 
;3 


FAR 1991::1,3 


| ARRESTI 


Monete contro argenta (*) 

Oro 
Doppia da L. 20 
di Savoia 
di Genova 

Sovrana nuova 

vecchia , 

Erosomisto 
Perdita per 0/00 2 50 
*) I biglietti st cambiano al vari alla Ba*ca 


_MALBET 


FABRICANT D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE 
Brevelé S. g. d. g. 
Rue de Constantine, 5, Paris. 


ARTICLES de 1." ordre garantis. 


Appareils è airen CaoureHove , supérieur 
à l’irrigateur, sans que le gaz entre dans 
l’intestin, et sans aucune reparation. (Poids 
100 gram. ) Chaufferettes en Caontchoue , 
ehauffées à l'eau bomllante. 

Appareils pour voies urinaires; — Ge- 


Vendita 


nouillères en Caoùtehoue, préparées pour les | 


douléurs rhumatismales. 


LINGÈRE ha trasferto | 


i, n CONSTANCE il suo laboratorio in 


easa Dumontel, sulla piazza della Madonna | 
degli Angeli, al num. 9. | 


In questo laboratorio si assumono com- 
missioni per la eonfezione della biancheria | 
sì per uomo che per donna a prezzi discreti, 
e si guarentisae la più serupolosa esattozza 
del lavoro. 


e —__= 


"DI 


24) gt 
rete 


Questo eccellente purgalivo autorizzato, e conòse 
biliste l'appetito, rimedia ai mali distomaco e all’e 
gue: È uno.dei migliori purganti che chiamansi di 


cupazioni si può prendere prima del pranzo o della cena. — lg l'istruzione co 


patore Lenormant. — Per prevenire lé contraffazio 
firma A. Rouvi&RE. — Prezzo L. 1 50. — Pariò 
piazza Castello; Fuselli via S. Francesco d'Assisi N. 
Savigliano, Mercandino; Alessandria, F. 


dale militare; Nizza, Dalmas, 
pci 


| GRANI DI SANITÀ. pri, Dorroni FRANE 


intocda 


L_M00 


PA 4. P. LAROZE, chimieo-farmaciata 


La su 
ifumi la 


Loe! 


e L2)2PXE €319 €823 al'a Chinchina, Piretro 


boce.L.î 60. 


LIS 1) 22360 13 9(213) alia Chinchina, Piretro è 
Gayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol-' 
vere dentrificla un'azione tonico-corroborante che 


È la toeletta del viso, 
n. una azione pronta e sicura per dissipare i bi-|p71 
torzoli, le copparose, 


rasoio, e per conservare alla pel 


ES Pa pic rasa 
la. to spirito d’amici tutte ‘o 
rietà dell'infusione d'agici nello zucchero, 0 hg 
‘acqua zuccherata.— La boccetta L. î 50. 


È 


, esso non 
lio. — 


malizzata agli stessi es 

“tig e Fri la toeletta del collo, delle braccia e L 
viso delle xi; frizioni nei bagni. 

La boccetta È. so: ieri ar. ; 


beposito, generale alla farmacia Laroze 

Osservazione. — A fine di evitare Ja 
portitil timbro: del governo 
| Meposito negli Stati Sardi per la vendita a 
ifsenerale d'Annunzi, via B. V. degli Ang 


Sì ‘assumono pure commissioni per cor- | 
redo di nozze sia pet la città che perla pro- 
vincia, fattura è fornitura” a piacimento di | 
chi volesse onorare de’ sno: eomandi. 


Vedora FOURRAT e COMP. 


Hanno trasferto la loro manifattura e ven- | 
dita Guanti nel R. Stabilimento dell'Albergo | 
di Virtù, piazza Carlina, N. 1. | 
| 


BLACK BALSAM. | 


del Dv Inglese: HOWLEY 


CENTO E PIÙ ANNI DI PRATICA PRIVATA | 
Guarigione delle ferite, piaghe, scoltature, scro- 
fole, der cancri, vescieanti inerti » Beloni, pane- | 
recci, calli; tumori, buboni, delle lesioni esterne 
d'ogni genére. | 

Preservalivo da tenersi in famiglia per ogni di- 


sgraziato accideme : toglie il dolore, ripristina la 
vitalità intormentità e timargina in breve tempo, | 
senza danno alcuno alla salute. | 

Specifico perle malattie esterno dei cavalli con- 
simili alle sopraindicate. Chirurghi e veterinari 
sono d'accordo nel vantarne Je portentose pro- 
prielà. 

Prezzo con istruzioni in tre lingue 3, 5 4 10 fr. 

Torino, Depanis.— Genova, Bruzza — Nizza, |; 
Dalmas — Cuneo, Forneris — Alessandria, Crespi | 
— Vercellì, Bertefetti — Asti, Boschiero — Aosta, 
Gallesio — Savigliano, Calandra'= Moncalvo, 
Pozz0 — Novi, Pachierotti — Voghera, Paniz- 
«ardi — Biella, Masserano.. 

Deposito generale per le commissioni de'farma- 
ciswi presso il sig. E. Neriny, via della Provvi- 
denza, N. 18 bis. i 
per incollare 


COLLA LIQUIDA BIANCA ter io0tare 


porcellana. il marmo, il vetro, le_ potiches, 
1 giuogatoli, essa s1 adopera fredda, e, basta 
applicarne pochissima, sopra l'oggetto che 
#s1 vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 
ceut. 70 e L. 1,30. — Deposito presso. l’Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via.B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torinò. Novara presso Caccia, 
imimizoee DERE memo 
’ enuna di Firenze 
POLVERE I) IREOS Saf profumare la 
‘biancheria è gli abiti, “perla toeletta e per 
frizioni néi big: Ore SU | 
Prézzo L. 120 al pacèò. — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunizi, via B. V.degli 
Angeli, n. 9,Torinoy Alessandria da Basilio. 


‘contro vaglia postale all’ îndiri 
Vendesi pure presso Bonzani i 
farm.—-Novara, Cà 


Sono 
presso l'Ufficio 


ui VO, 


possibile di comunicar loto un'azione viparatrice per. man- | 


{dalla conoscensa esatta delle scienze naturali e chimiche }‘e da un’assidua manipola- 


[EAU LUSTRALE| per abbellire i capelli, ar 
restarne la caduta, impedirne l’incanutimento, cal - 


mare i.prurità, e fare scomparire 'e pellicole grasse | 
o farinose delia testa. — La boccetta L.$ 73, 


o aridità od atonia massime nei fanciulli. — La; 
boccetta L. 2 50. 

re la pelle, renderla più bianca, prevenite le rughe, ! 
|e:conservare alla carnagione ho sua freschezza € la | 


Ine"fa îl migliore rvativo della affezioni dellalsenza ambra, i 
[boeca: — Il vaso De. fortifcanti e per le frizioni igieniche.— La bucvetta | 
. 1 50. 


le serpigini, il bruciore del menti, 

io tutta la suz/ziose 
tesclrezza'6 la sua lucidezza.— La boce. L. 8.75. lito spiacevole. Una soia 
cangia lo stato 
re, e rende all’alito la sua purezza. — La mezza 
scatola L. 1 20. 


to 

del ra \starne la caduta, fortificarli, ed a 
e le|preparata all'odore dî viola, di rosa, 
ed ai mille odori. — // raso L. 3 


contraffazione si esigerà che ogni prodolto 
francese sopra la firma di 3. P. 


del Direttore del suddetto Uflizio. 
farm., Torinò — Génova, Bruzza — 
cecia, farm.— Vercelli, Ber 


da rimettere ori ni 


composizione è! stata. dettata | 


ali'uso medico. 


$ per sla 


per runediare alla | 


etta conseryairice dei ca pelli, 


lueidezza. — Il vaso L. ® 


d’una elficucia riconosciata pei bagni | 


STILLES 


pe la J. ?°. Laroze. Esse sano pro- 
pei famatori e per le persone che hanno l’a- 
tiglia, allo svegliarsi, 
della bovca in un fresco sa-! 


Ì 
| 


capelli, avre-| 
bhellirii. Esta ©! 
di gelsomino | 
Di. Ì 


rue Neuve des Petils Champs, 26, Panici. | 


a ARORE, 
Il'ingrosso-ed.al minuto presso I'Uifizio | 
eli, N. 9, Tonino. — Spedizione in pratici} 


Ì Alessandria, Basilio, 
teletti — Casale, Bava — Intra, È. (Caccia 


dell’OPINIONE 
RESS 


_L'EVENING- MAILL 


«Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N. 9, 


ASSORTIMENTO 


di tatti gli oggetti necessarii alla 


POTICHO 


MANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due.o più vasi coll'istruzione al prezzo di 


L12116 — +. 


4, norma, del prezzo verrà rigorosamente 


dello stesso Uff 


fa Ha la spedizione. 


pettaione pel Provincia contro vaglia postale affrantito all'indirizzò del Direttor 
0, ia 


Si vende presso 1Uffigio dell’Opinione! e dar. 
priticipati librai : Kn LUI 
“INTRODUZIONE + 
i M (ARA È avgasd | 
STORIA DEL SECOLO XIY 
di G: G! GERVINUS 
Traduzione dal tedesso di P' PEVERELI 1 


Prezzo L. 2 5d. và Gra pe 


Questo libro che espone in' modo chiaro. 
succinto la situazione politica ‘dell’ Furops, 
benchè seritto rima della guerra, trattuidella 
questione. prientale con singolare acume è 
previdenza, e acquista: maggiore interess = 
perla pubblicazione del 1°e.2° volume della 
stotiadelsecolo XIX -dello:stesso autore, dei 
quali Sì sta pure preparando la traduzione., 


su nante St 


Si vende all'Ufficio dell'opinione @ presso 
mod prinéipàli libraio cc o 


er dt tieni bad af ‘ 

| Caterina LE di Russia 

© 0 E.LA'SUA CORTE 

SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PevERELLI 

Un volime. Prezzo L. 3.50. 

Medianie vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di I. 3° 50 it 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia.. gol 

PIO QRL META ZERI! PI RT VETRO ORRORI MIE 


Luisiu Le bi Seu ali ja 
Pip. dell'OPINIONE diretta da €. Cansonr 


La 


Ir 


